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RAFFAELE DI NOIA

La  nuova  vocazione  del  
Sant’Agostino sta per diven-
tare realtà. Il Tavolo Tecnico 
Operativo formato da Dema-
nio, proprietario dell’immo-
bile, e Soprintendenza ha da-
to  all’amministrazione  co-
munale l’ok al programma 
di valorizzazione dell’ex car-
cere ed ex convento presen-
tato nel giugno scorso e nato 
nell’ambito di Savona Capi-
tale della Cultura. 

Ora l’ultima parola spette-
rà a Roma dal momento che 
tutta la documentazione su 
cui si è espresso favorevol-
mente il Tavolo Tecnico Ope-
rativo è stata inviata all’A-
genzia del Demanio e del Mi-
nistero dei Beni culturali per 
un’ulteriore analisi. 

Nel caso giungesse un pa-
rere favorevole anche dalla 
Capitale, il Comune – con il 
vincolo di attenersi ad una 
coerenza  riguardo  all’uso  
dell’ex carcere – otterrà gra-
tuitamente  la  proprietà  
dell’immobile e potrà entro 
fine anno cominciare i lavori 

di recupero. 
«I lavori avrebbero una pri-

ma fase “soft” con opere e co-
sti  di  messa  in  sicurezza  
dell’immobile per consolida-
re quanto già è stato messo 
in atto per consentire le ma-
nifestazioni che si sono tenu-

te nei mesi scorsi – spiega 
l’assessore alla Pianificazio-
ne territoriale e rigenerazio-
ne urbana, Ilaria Becco – la 
seconda fase sarebbe invece 
più strutturale e mirata alla 
riqualificazione di  tutto il  
complesso, incluso il giardi-

no che fa parte dell’ex con-
vento. Il Sant’Agostino è uno 
dei nove luoghi di Savona 
che rientrano nel piano di 
trasformazione della città». 

Sorto nella seconda metà 
del 1300 come complesso 
monastico, il convento sorto 
sulla collina del Monticello 
diventò penitenziario a ini-
zio del 1800 a causa delle 
soppressioni  degli  ordini  
conventuali voluta da Napo-
leone e mantenne una simile 
funzione fino al 2016. Dopo 
anni di oblio i primi segnali 
di risveglio si erano visti già 
nel maggio scorso. Adesso la 
possibilità di costruire un fu-
turo che non sarà soltanto 
quello di spazio da dedicare 
all’arte con laboratori e pos-
sibilità di ospitare mostre. 

«Il  Sant’Agostino  conti-
nuerà sicuramente ad essere 
non soltanto uno spazio per 
mostre temporanee d’arte – 
commenta  l’assessore  alla  
Cultura, Nicoletta Negro – 
vogliamo che diventi anche 
un incubatore per start up e 
formazione». —
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MASSIMO PICONE
VARAZZE

Una struttura sanitaria 
di  supporto  per  il  
comprensorio del Le-
vante  savonese  da  

realizzare a Varazze, sfruttan-
do la disponibilità di locali 
messi a disposizione dall’am-
ministrazione  comunale.  È  
questa la richiesta avanzata in 
Consiglio regionale dal consi-
gliere di maggioranza Ales-
sandro Bozzano (Noi Modera-
ti), ex sindaco varazzino, at-
traverso un’interrogazione a 
cui ha seguito la risposta posi-
tiva dell'assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò. Bozzano ha 
sottolineato la necessità di raf-
forzare la rete dei servizi sani-
tari territoriali in una vasta 
area che comprende Varazze, 
Celle Ligure, Albisola Superio-
re,  Stella,  Sassello,  Pontin-
vrea e Mioglia, quindi si parla 
di circa 30 mila abitanti, an-
che alla luce della progressiva 
riduzione dell’offerta assisten-

ziale avvenuta dopo la chiusu-
ra dell’ospedale Santa Maria 
in Bethlem di Varazze. 

L’assessore Nicolò ha dato 
disponibilità a impegnarsi, in-
sieme a Bozzano e ai sindaci 
del territorio, per procedere 
verso la realizzazione di una 

struttura per il comprensorio. 
«L’obiettivo è ottenere la Casa 
di Comunità a Varazze, oppu-
re  individuare  la  soluzione  
più idonea a completare l’of-
ferta  sanitaria  territoriale  
dell’area – ha riferito Bozzano 
- . Parliamo di servizi più vici-
ni alle persone, una migliore 
accessibilità alle cure e un so-
stegno  anche  alle  strutture  
ospedaliere, a partire dal Dea 
del San Paolo. La disponibili-
tà di Varazze e l’apertura del-
la Regione sono basi impor-
tanti da cui partire: ora serve 
un lavoro condiviso per indivi-
duare il percorso più efficace. 
Il Levante savonese ha biso-
gno di una risposta sanitaria 
più completa e adeguata alle 
necessità dei cittadini». 

Il caso del Levante rimasto 
senza Casa di Comunità dell’A-

ts, l’azienda subentrata all’A-
sl2, era stato lanciato per pri-
mo, nell’agosto scorso, dal con-
sigliere di opposizione di Va-
razze Giacomo Robello, chirur-
go al San Martino di Genova. Il 
suo costante interesse, ha por-
tato il Consiglio comunale ad 
approvare, all'unanimità, l'or-
dine del giorno sulla Casa di Co-
munità da lui proposto a nome 
del gruppo «Varazze Domani». 
«Su questo tema non esistono 
maggioranza  e  opposizione:  
esiste il diritto dei cittadini a 
servizi sanitari vicini a dove vi-
vono. Un presidio territoriale 
vero  significa  meno  sposta-
menti e più continuità di cura, 
soprattutto per anziani e fragi-
li. Il voto unanime è un buon 
punto di partenza, ma non ba-
sta», ha aggiunto Robello. —
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ALBENGA

Locali pubblici nel mirino di 
ubrachi  e  malintenzionati  
negli ultimi giorni. Tre casi 
in provincia di Savona che 
hanno costretto all’interven-
to i carabinieri. Momenti di 
tensione in un ristorante di 
Albenga, dove i carabinieri 
sono intervenuti dopo la se-
gnalazione di un uomo in for-
te stato di agitazione dopo 
aver  bevuto.  I  carabinieri  
hanno  raggiunto  il  locale  
per gestire la situazione e al 
termine degli accertamenti, 
un uomo di 37 anni, origina-
rio del Bangladesh, residen-
te in provincia e già noto alle 
forze dell’ordine, è stato de-
nunciato. Secondo quanto ri-
costruito,  l’uomo  avrebbe  
danneggiato diversi arredi 
del ristorante e rivolto mi-
nacce durante l’episodio. La 
sua condotta avrebbe inol-
tre portato alla contestazio-
ne del reato di resistenza a 
pubblico ufficiale. 

Un altro caso ad Albisola, 
dove i carabinieri al termine 
degli accertamenti hanno de-
nunciato un 23enne tunisi-
no, residente in provincia di 
Savona, per minacce ad una 

dipendente di un locale e 
porto abusivo di una pistola 
scacciacani priva del tappo 
rosso. A Cairo, infine, a segui-
to di intervento presso una 
attività commerciale, i mili-
tari dell’Arma hanno segna-
lato in stato di libertà un 
45enne residente in provin-
cia,  per  ubriachezza,  resi-
stenza e oltraggio a pubblico 
ufficiale. L’uomo era stato 
trovato dalla pattuglia in evi-
dente alterazione alcolica,  
intento a disturbare sia la 
clientela e il titolare dell’atti-
vità commerciale. Nel tenta-
tivo da parte dei militari di 
farlo allontanare dal luogo 
l’uomo li spintonava oppo-
nendo resistenza, per cerca-
re di ovviare ai controlli. —
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A. BOZZANO
CONSIGLIERE 
REGIONALE

Si terrà sabato alle 10 in piaz-
za Pertini la manifestazione 
organizzata dal Comitato Sal-
viamo il San Paolo contro il 
piano di organizzazione della 
sanità approvato dalla Regio-
ne e che, come sostenuto non 
soltanto dagli organizzatori, 
andrà a depotenziare sia l’o-
spedale cittadino sia la quali-
tà dei servizi sanitari dei noso-
comi provinciali di quella che 
oggi è definita l’Area 2 (la vec-
chia Asl2). Come infatti sotto-
lineano i rappresentanti del 
Comitato  nato  spontanea-
mente tra i cittadini – e di cui 
precisano l’assoluta estranie-
tà da qualunque appartenen-
za politica tanto da chiedere 
ai partecipanti di non esporre 
nessuna bandiera di partito al-
la manifestazione che si sareb-
be dovuta tenere domenica e 
poi rinviata causa allerta me-
teo – la manifestazione di sa-
bato non sarà soltanto a dife-
sa di un solo ospedale, benché 
centrale per l’intera provin-
cia, ma per la qualità dei servi-
zi di tutto il territorio. 

Sempre per quanto riguar-
da il San Paolo (che ha scon-
giurato la perdita dei prima-
riati e la conseguente autono-
mia decisionale di strutture 
complesse di importanza capi-
tale quali Anatomia patologi-
ca, Malattie infettive e Radio-
terapia) gli accorpamenti pre-
visti con Imperia-Sanremo di 

realtà  fondamentali  quali  
Centro trasfusionale, Labora-
torio analisi e 118 Savona, 
quest’ultimo nel servizio cen-
tralizzato di Genova, sono sol-
tanto la punta dell’iceberg di 
una situazione che già adesso 
si  sta  rivelando critica  per  
molti utenti di tutta la provin-
cia. Come sottolineato anche 
da molte realtà socio-sanita-
rie del Terzo Settore, il Piano 
di organizzazione (Poa) ren-
de e renderebbe più disagevo-
le (e pressoché inevitabile ri-
volgersi al privato) l’accesso 
ai servizi di tanti pazienti che 
gravitano anche sugli ospeda-
li di Cairo Montenotte, Alben-
ga e Pietra Ligure. 

«Stiamo contattando i comi-
tati dei cittadini e le associa-
zioni di tutto il territorio pro-
vinciale – conferma Tiziana 
Messina del Comitato Salvia-
mo il San Paolo – per portare 
in piazza questi temi».R.D.N. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il via con i lavori di messa in sicurezza del complesso

savona, Negro: “diventerà uno spazio culturale e un incubatore per startup e formazione”

Ex carcere di Sant’Agostino
arriva l’ok per la nuova veste
Via libera del tavolo tecnico al Comune per il progetto di valorizzazione

Interventi dei carabinieri

tre casi ad albenga, albissola e cairo

Locali del Savonese
nel mirino di ubriachi
minacce e arredi rotti 

Il consigliere Bozzano e i sindaci dei Comuni del Levante savonese

La richiesta è stata fatta in Regione
dal consigliere ed ex sindaco Bozzano

“Anche Varazze
ha bisogno
di una Casa
della comunità”

IL CASO

Va individuata
la soluzione che è
più idonea per 
completare l’offerta 
sanitaria territoriale

“

L’ospedale San Paolo

savona. il comitato in piazza pertini

Riforma della sanità
sabato la protesta
contro il nuovo piano
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